
                             

      Rimini 13/6/2024

Al Sindaco del Comune di Rimini

Dott. Jamil Sadegholvaad

Oggetto: Comando Provinciale Vigili del Fuoco 

Egregio Signor Sindaco, abbiamo appreso che in qualità di Presidente della Pro-
vincia si è fatto promotore a nome di tutti i sindaci  di scrivere al Governo per ri-
cevere maggior attenzione riguardo ad un potenziamento delle forze dell’ordine in 
quanto la nostra riviera dai prossimi giorni  fino al termine dell’estate cresce a di-
smisura come popolazione con l’arrivo di tanti turisti e che quindi occorre orga-
nizzare  giustamente  maggior  sicurezza  attraverso  il  presidio  del  territorio.
Sappiamo anche che Lei si è fatto promotore di una raccolta firme tra la popola-
zione sensibilizzando tutti nel chiedere maggior attenzione a questa problematica.

Riteniamo utile sottolineare a Lei ed alla popolazione della provincia le criticità ri-
guardanti anche la carenza di personale che attanaglia il personale del Comando 
provinciale dei vigili del fuoco di Rimini in ogni suo ruolo sia esso operativo che 
amministrativo. La provincia di Rimini in estate, visti i numerosi eventi organizza-
ti e il turismo balneare, cresce anche per i Vigili del Fuoco.

Innanzitutto  ci  preme ribadire  che nella  nostra  provincia  vi  è  un’elevatissima 
presenza di  hotel,  residence e pensioni;  la maggior parte di  queste ha altezze 
significative.  Nonostante  questi  importantissimi  numeri  sottolineiamo  che  il 
Comando Provinciale  è dotato di una sola autoscala. Su questo particolare 
aspetto  ci  preme  informavi  che  anche  la  nostra  Direzione  Regionale 
recentemente ha scritto al  Dipartimento VVF per  segnalare questa grave 
carenza.  Se  aggiungiamo  anche  il  fatto  che,  sempre  più  frequentemente,  la 
nostra  costa  e  l’immediato  entroterra  sono  colpiti  da  eventi  climatici  ingenti, 
questa mancanza si ripercuote anche in quelle particolari giornate dove la nostra 
centrale operativa viene sommersa da decine e decine di chiamate di soccorso per 
danni causati  da caduta di  piante ad alto fusto,  cornicioni  e  tetti  pericolanti. 
Infine su questa tematica ricordiamo che in base ad accordi bilaterali tra lo 
stato Italiano e la Repubblica di San Marino la nostra autoscala potrebbe 
essere richiesta anche per interventi di soccorso nel confinante territorio 
sammarinese.



Nel  frattempo siamo stati  dotati  di  un mezzo  tridimensionale  che  può essere 
usato  in  alcuni  casi  per  mettere  in  sicurezza  piante  o  cornicioni,  ma  non 
omologato per evacuare persone dai piani alti degli edifici, quindi un mezzo non 
salvavita non equiparabile ad una autoscala.

In secondo luogo, vi è la problematica legata alle carenze di personale; infatti  ad 
oggi  abbiamo  una  carenza  di  almeno  45  unità rispetto  alle  piante  organiche 
( circa -20%), questo dato diventa ancora più allarmante dal momento che, come 
ben sappiamo,  negli  ultimi  anni  la   nostra  provincia  ha  acquisito  importanti 
territori di altra regione (Marche) che comporta un incremento di territorio e di 
cittadini  residenti.  Vero  è che  in  estate  viene  aperto  il  distaccamento  di 
Bellaria – Igea Marina, ma è altrettanto vero che il personale utilizzato è 
comunque  sempre  lo  stesso  impiegato  in  orario  straordinario 
sovraccaricando quindi di  un’importante mole di  lavoro sempre le stesse 
persone.  Tutto  questo  senza  che  le  piante  organiche  teoriche  siano  state 
minimamente incrementate;  di fatto si garantisce un incremento  di servizio 
pubblico  attraverso  disponibilità,  cambi  turni  e  straordinari. Aumentando 
ovviamente  le  richieste  di  soccorso  siamo  chiamati  in  causa  con  lo  stesso 
organico che c’è prima dell’estate e visto che le assunzioni e i passaggi di qualifica 
messi in campo dal dipartimento sono inferiori alle cessazioni dal servizio per 
pensionamenti  siamo  addirittura  sempre  di  meno.  Grande  ricorso  al  lavoro 
straordinario, ai mancati riposi alla difficoltà di programmare ferie; questi sono gli 
strumenti adottati fin’ora, ma si tratta di una situazione non sostenibile.

Siamo quindi a chiederle di tenere conto anche di questa nostra importante mis-
sione nei confronti del cittadino quando scriverà o incontrerà organi dello Stato in 
quanto anche il nostro lavoro è importante per la safety e security di chi  vive e 
soggiorna nella provincia di Rimini.

Aggiungiamo inoltre,che salvo ripensamenti dell’ultima ora, a metà del mese di 
giugno il nostro dipartimento farà partire un corso di passaggio di qualifica 
della durata di cinque settimane al quale parteciperà anche personale del 
Comando di Rimini, aggiungendo così in qual periodo altre carenze all’orga-
nico ormai ridotto all’osso.

La scrivente organizzazione rimane a disposizione per un incontro se lo riterrà 
opportuno.

Con l’occasione si porgono cordiali saluti e si ringrazia la sua attenzione e quanto 
riterrà opportuno fare.
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